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Sarà fitta di appuntamenti, a Firenze, la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani che si celebra 

come ogni anno dal 18 al 25 gennaio. Tra gli altri, segnaliamo la tavola rotonda di martedì 19 gennaio 

all’Istituto Stensen, dedicata a Pier Valdo e Francesco d’Assisi. Altri incontri si terranno nel tempio 

Valdese, nella chiesa Luterana, nella chiesa Ortodossa Russa, nella chiesa Ortodossa greca, nella chiesa 

Anglicana e nella chiesa Episcopale americana. Il programma completo è contenuto nel depliant che 

viene distribuito insieme al settimanale. Gli incontri della settimana saranno preceduti anche dalla 

Giornata per il dialogo ebraicocristiano, sabato 16 gennaio alle 18,30, con un incontro sul tema della 

santificazione del Sabato con mons. Timothy Verdon e il rabbino Joseph Levi, presso il centro studenti 

Giorgio La Pira (via dei Pescioni, 3). Martedì 26 gennaio, invece, l’incontro per il dialogo islamico-

cristiano, alle 18 al centro La Pira: tema «Chi mai proferisce parola migliore di colui che invita Allah, e 

compie il bene». 

Un errore sul depliant 

La Commissione per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso dell’Arcidiocesi di Firenze è 

spiacente per l’errore tipografico nel programma stampato della Settimana di preghiera per l’unità dei 

cristiani, dove, nell’annuncio dell’incontro di dialogo islamico-cristiano del 26 gennaio il nome di Allah 

nel titolo della relazione che verrà svolta dal Dr Mohamed Bamoshmoosh della Comunità Islamica è 

stato scritto con una H iniziale: «Hallah». Non era così nella bozza originale e rappresenta perciò un 

errore involontario del tipografo, che la Commissione stessa avrebbe dovuto vedere e correggere nella 

rilettura prima di autorizzare la stampa. Chiediamo la comprensione dei nostri amici islamici e facciamo 

le nostre sincere scuse. 

 


